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Ambiente 
Mare pulite 
6.500 
controlli 
WÈ ROMA. Oltre 6.500 Control
li, 600. denunzie all'autorità 
giudiziaria e circa 800 con
travvenzioni per infrazioni alle 
leggi speciali: è questo il bi
lancio parziale della «opera
zione mare pulito 1989» che. 
avviata dal: nucleo operativo 
ecologico del carabinieri nel 
mese di aprile, proseguire an
che' nel perìodo df ferragosto 
e per tutta l'estate. L'operazio
ne, attuata con largo impiego 
di eliccoleri, motovedette e 
subacquei dell'Arma, ha fino
ra interessato te zone costiere 
di 44 province sia dell'Adrian-
coche del Tirreno. Dall'inizio 
dell'anno, inoltre, lo speciale 
reparto ha ellettuato controlli 
a tutela dell'inquinamento 
delle,acque, del suolo, e del
l'inquinamento atmosferico 
ed acustico. 

Il nucleo operativo ecologi
co del carabinieri; costituito II 
1" dicembre 1986, rappresen
ta il braccio operativo del mi
nistro dell'Ambiente ed ha 
competenza in campo nazio
nale in materia di inquina
mento acustico, atmosferico, 
delle acque e del suolo, di de
grado ambientale e di attività 
in genere in danno della natu-

Levata di scudi in Emilia Romagna Forlani e Prandini contestati 
contro il disegno di legge a Fano: «Contro l'inquinameto 
La Regione: strrolllili iittpe^ii non sappiamo neppure dmfm* 
tagliati i fondi, allungati i tempi Proteste dei pescatori nel portò 

Adriatico, la beffa del governo 
ti disegno di legge varato venerdì dal governo 
(275 miliardi alle aziende turisjféhè e aipescatori 
colpiti dall'inquinamento dell'Adriatico) è un pa
sticcio che scontenta tutti., Critiche aspre della Re
gione Emilia Romagna che chiede al Parlamento 
profonde modifiche. Dimezzati i fondi promessi ai 
pescatori che a Fano contestano Forlani e ilmini-
stro dei Lavori pubblici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE :, . 

RAFFAELE CAPITANI r " 

• V BOLOGNA. «Siamo di fron
te all'ennesima dimostrazione 
dj Insensibilità politica. È l'a
maro commento degli ammi
nistratori dell'Emilia Romagna 
al disegno di legge varato ve
nerdì dal governo che preve
de finanziamenti di 275 mi
liardi per le aziende del setto. 
re turistico e della pesca in 
crisi per l'inquinamento del
l'Adriatico. 

Per i pescatori è stata stan
ziata solo la metà dei soldi 

promessi e non è stato ricono
sciuto nessun risarcimento 
per i danni subiti. 

Inoltre il ricórso al disegno 
dì legge anziché al decreto, 
come era stato richiesto e 
concordato, rende più lunghi, 
se non impraticabilf, gli inter
venti d'urgenza che lo stesso 
provvedimento vorrebbe so
stenere. 

Infatti i soldi destinati al tu
rismo dovrebbero finanziare 
opere da realizzare entro il 

maggio 1990 II rischio e che i 
soldi stanziati non possano 
essere spesi 

Siamo di fronte alla solita 
beffa9 In Regione temono di sì 
e replicano con toni aspri. 
«Quello che è accaduto è 
inaudito» esclama I assessóre 
regionale Mario Del Monte, 
che atta riunione della confe
renza Stato-Regioni del 2 ago
sto, convocata per discutere 
I emergenza Adriatico e I rela
tivi provvedimenti a sostegno 
delle categorie colpite, aveva 
rappresentato 1 Emilia Roma
gna «Le decisióni prese in ac
cordo con il governo in quella 
sede .sono state radicalmente 
mutate», spiega. «Si era con
cordato di utilizzare lo stru
mento del decreto legge inve
ce il Consiglio dei ministri ha 
scelto ia via del disegno di 
legge che rende difficilmente 
utilizzabili i contributi ai quali 
si può accedere per interventi 

che si concludano entro il 
maggio 1990». 

C'è un disaccordo anche 
sulla provenienza dei soldi 
stanziati per il turismo (150 
miliardi) che vengono prele
vati dai (ondi Fio, ovvero da 
progetti già presentati e in 
massima parte di carattere 
ambientale. In pratica si disto
glierebbero soldi destinati al 
risanamento ecologico della 
stessa costa per impiegarli 
nella costruzione di piscine, 
acquafan e strutture che pun
tano a un turiamo artificiale ri
schiando di creare" ulteriori 
guasti all'ambiente' 

«Per quanto concerne il set
tore della pesca, slamo di 
fronte ad una vera beffa», so
stiene Del Monte. «Alla riunio
ne della conferenza avevamo 
concordato con i ministri e 
annunciato un finanziamento 
di 250 miliardi che il Consiglio 
dei ministri ha invece ridotto a 
125 miliardi. Avevamo insistito 

perché fosse concesso l'in
dennizzo dei danni al pesca
tori, ma il governo ha detto 
noo.Tutto^da rifare allora? Del 
Monte dice di s). 

Tra i pescatori l'insoddisfa
zione è profonda. C'è un cli
ma di rabbia per l'ennesima 
presa in giro. Proprio ieri a Fa
no i pescatori hanno contesta
to il segretario della De, Arnal
do Forlani e il ministro dei La
vori pubblici Prandini che si 
erano recati nella cittadina 
marchigiana per incontrare gli 
operatori turistici e verificare 
la situazione dei mare, lì se
gretario della De, ad ulteriore 
conferma della superficialità e 
improvvisazione con cui il go
verno si muove, ha detto che 
la mucillagine è servita ad atti
rare finalmente l'attenzione 
sui problemi. dell'Adriatico 
che altrimenti sarebbero rima
sti ancora dimenticati». 

Il segretario della De non 
lascia nemmeno prevedere 

nulla di buono per il futuro. 
Dic'e:.«Quello defrAdriatfeo è 
il problema più difficile da ri
solvere che abbiamo in Italia 
e non sappiamo nemmeno 
bene cosa occorra fare», 

Solo nei giorni scorsi l'op
posizione è riuscita a strappa
re qualche risultato con l'ap
provazione di un provvedi' 
mento triennale che stanzia 
1300 miliardi per il disinquina
ménto, Di questi, però, solo 
234 sono subito spendibili 
nell'89, mentre gli altri mille 
dovranno essere confermati 
dàlia .•Finanziaria» e in quella 
sede si ha il timore che tutto 
venga rinviato e svuotato co
me è già accaduto in passato. 
•Occorre che la mobilitazione 
continui - ha fatto notare il 
presidente della giunta regio
nale Luciano Guerzonl - per
ché a Roma non si é ancora 
adeguatamente consapevoli 
della tragedia che vivono Po e 
Adriatico». Un pedalò solca la poltiglia di alghe sul mare Adriatico 

Parchi 

Al Molise 
il premio 
«Attila» 
M PICCASSERO!.! (L'Aquila). 
Per l'opposizione manifestata 
all'ampliamento sul proprio 
territorio dei Parco nazionale 
d'Abruzzo, il presidente del 
Wwi, Fulco Pratesi, ha propo
sto come «ottimo candidato» 
per il Premio, Attila, che ogni 
anno il Wwf assegna a'coloro 
che si sonò distinti nella lotta 
contro la natura, ia regione 
Molise. Alla base di questa di
chiarazione del presidente del 
Wwl c'è il rifiuto della regione 
Molise alla proposta di am
pliamento del Parco naziona
le d'Abruzzo ad un proprio 
territorio, le Mainarde. Intanto 

;. il.£0MdiH»tae M,com|tato 
parchi, naz)r«w|i,,rìrancolTas-

i »l f»'«&« ,W*9,W-
nWrordell Ambiente,! Ctorglo 

, Rullato.-perché si proceda, se
condo gli ImpegnLaU'arnpIia-
mcnto del parco. Dello stesso 
avviso si sono dichiarati tutti I 
parlamentari verdi che hanno 
presentato una interrogazione 
allò stesso ministro dell'Am-

, Mèrito. 

Dalla Puglia a Rimini: la barca della Lega ambiente fa il punto 

Alghe, metalli e pesticidi 
in riviera c'è di tutto 

MAURA MAIOLI 

n RIMISI. «Nell'Adriatico c'è 
di tutto, basta cercare-. Simo
netta Tunesi, tecnica di bordo 
del Black Demon, una delle 
due Golette Verdi che solcano 
f mari italiani, giunta venerdì a 
Rimini, parla con toni decisi. 
Nel suo viaggio lungo le coste 
pugliesi, abruzzesi, marchigia
ne e romagnole, cominciato 
venti giorni fa, il battello della 
Lega ambiente ha prelevato 
Campioni di acqua a un centi
naio di metri dalle foci dei fiu
mi, a pp^hj metri-daile; spiag
ge. Pieni di coiiformì. di so
stanze chimiche-indu5trj;ilì, di 
metalli pesa^t^jgi^U^Wi^ll 
mare non è morto, ma certo è 
gravemente malato. Già in Pu
glia, dove al consueto inqui
namelo microbiologico (se
gno che le fogne delle città vi 
scaricano direttamente, segno 
dell'assenza di impianti di de
purazione) sì è unito quello 

industriale. E salendo la costa 
la situazione peggiora, sino a 
toccare «punte» vistose tra Ter
moli e Pescara. Qui, dove sfo
ciano il fiume Leba, il Pretaro, 
il Tronto, le percentuali di am
moniaca d (sciolta in acqua 
sono altissime, Dì gran lunga 
superiori ai parametri previsti 
dalla legge. E le alghe che vi
vono vicino a queste foci, cosi 
come quelle che popolano il 
Delta del Po, hanno molte più 
probabilità delle altre di subi
re situazioni di «stress*, prodU-
cendo a dismisura la mucilla
gine. «pafeócdo,'ìe^vefièrdl, 
ndr) non se rie vedeva, il ma
re era mòsso, Mk.ì sub ci han
no garantito che è tutta sul 
fondo* - ha continuato Tunesi 
- «pronta a tornare». 

È sufficiente che cambi il 
vento, o la temperatura. La 
«pappa» come si sa, si sposta 
con le correnti. E su di lei c'è 
una grande confusione di opi

nioni. «In pochi si occupano 
dell'Adriatico» ha detto infatti 
Mario Di Carlo, responsabile 
nazionale di Goletta Verde, 
«ma in molti si pronunciano, 
con giudizi spesso contrastan
ti*. 

Tra tante parole, la verità è 
che se ne sa poco. A parte 
quello che È sotto gli occhi di 
tutti. La gelatina si forma sul 
tondo marino, «eppure nessu
no si è ancora preoccupato di 
analizzare i sedimenti qui de
positati», denuncia Di Carlo, 
«È cgme cercare di capire e 
curare una malattia, senza co
noscerne le cause*. Già, le 
cause. Ciò che manca alla ri
cerca, fino, .ad, c]r& finalizzata , 
esclusivamente a valutare ia "-
balneabilità delle acque. Ed 
anche sulla balneabilità Di 
Carlo avanza seri dubbi. «Si è 
indagato se l'acqua alla mu
cillagine provochi disturbi da 
Ingestione diretta» ha prose-
guito. «Ma non si è detto che 
grazie alla sua capacità di at-

"m!rmmmmmm-^mm Sale la tensione in Val Bormida 

Gli operai Acna bloccano 
autostrada e ferrovia 
Sarà ratificato martedì dal comitato Stato-Regioni 
l'accordo che potrebbe portare alla riapertura del-
l'Acna entro un mese? La Valle Bormida, avvele
nata dagli scarichi dell'industria chimica, vive altri 
giorni d'attesa e di timore. I sindaci piemontesi 
chiedono garanzia che sarà posto fine all'inquina
mento. I lavoratori del versante ligure reclamano 
certezza per il loro salario. 

DALLA NÒSTRA REDAZIONE 

M TORINO. Tutti preoccupa-
. ti, tutti all'erta al di qua e al dì 

là dello spartiacque della Val
le Bprmida. Amministratori lo
cali mobilitati sul versante pie
montese, assemblee e blocchi 
stradali dalla parto ligure. U 
vicenda Acna continua a te
nere banco in vista della riu
nione di martedì del comitato 
Stato-Regioni che dovrà pro
nunciarsi sull'accordo siglato 
il 20 luglio tra sindacati, azien
da e tecnici del ministero del
l'Ambiente. Accordo che il 
ministro Ruffolo chiede sia in
tegrato con altri impegni del-
l'Àcna prima di dare il -pla
cet» al riawio dell'altivìtà pro
duttiva, che potiebbe avvenire 
emiro la fine di agosto o nei 
primi giorni di settembre. 

A Cengio, ieri, c'è slato un 
Incontro tra consiglio di fab
brica e direzione. I lavoratori 
temono per il loro futuro. L'a
zienda accetterà le richieste 
del ministero per l'intensione 
a tutto i! perimetro della fab
brica delle barriere di conteni
mento del percolato e sulle 
scadenze, per l'abbattimento 
dei microinqu.nar.ti che do
vrebbero essere ridotte da cin
que a due anni? E quali garan
zie intende dare per il salarlo 
Ufi 700 dipendenti, molti dei 
quali stanno già esaurendo il 

periodo di ferie forzate? L'in
contro non è stato risolutivo, 
l'Acna ha confermato soltanto 
che non intende far ricorso ai-
la cassa integrazione, «solu
zione» che anche i sindacati 
respingono. 

Una nuova riunione si terrà 
domani, ma la protesta non si 
è fatta attendere. I lavoratori 
hanno tenuto un'«assemblea» 
sulla statale Alba-Millesimo, 
distribuendo volantini, poi 
hanno bloccato per qualche 
ora l'autostrada Torino-Savo
na, battuta dall'intensissimo 
traffico diretto ai centri bal
neari della Riviera di Ponente, 
e infine la linea ferroviaria, 

Nelle stesse ore, i sindaci 
dei Comuni della Vaile Bormi
da. contrari alla riapertura 
dell'Acna senza adeguate ga
ranzie, si sono, incontrati per 
definire le richieste che la loro 
delegazione (formata dal pri
mi cittadini di Bistagno, Ber
golo, Cortemilia, Terzo e Vesi-
rne) sosterrà martedì al comi
tato Stato-Regioni. È passato 
solo un mese dalla data del
l'ordinanza con cui il ministro 
Ruffolo aveva chiuso l'Acna 
per un semestre, CoSa o cam
biato, da allora, per indurre il 
rappresentante del governo a 
prospettare una prossima ria
pertura della fabbrica che ha 

Giorgio Ruffolo 

ucciso il Bormida? sulla base 
di quali dati, dì quali verifiche? 
Il rischio è che ancora una 
volta si proceda ad accordi 
«improvvisati», per di più con
clusi con un'azienda che si è 
troppo spesso mostrata inaffi
dabile, E 1 sindaci chiederan
no certamente fermezza, rigo
re, auspicando che altrettanto 
faccia la Regione Piemonte. 

Sulla stessa lunghezza d'on
da si colloca l'Associazione 
per la rinascita della vallata. 
Dicono Renzo Fontana e Bru
no Bruna; «Troppe ambiguità. 
Oli aggiustamenti proposti da 
Ruffolo sono insufficienti, Il 
comitato dovrà imporre al-
l'Acna limiti ben più restrittivi. 
Ma sarà diflicile trovare la giu
sta via d'uscita se sì parte dal 
principio che l'Acna deve es
sere riaperta a tutti i costi". 

ZP.CB. 

trazione, la gelatina raccoglie 
tutto quanto è sciolto in mare. 
Soprattutto batteri, che a sua 
volta nutre e riproduce, e che 
potrebbero causare problemi 
solo al semplice contatto con 
la pelle. Eppure nessuno li ha 
analizzati a fondo, o forse so
no stati analizzati, ma i dati 
ottenuti restano «top secret». È 
un sospetto che aleggia forte
mente tra gli operatori del 
Black Demon. 

Ma se la ricerca è In «debi
to», ancora più in debito sono 
I responsabili a monte dell'in
quinamento. 

Aspettiamoci pure di veder 
tornare la mucillagine i prassi-

Si anni*, ha concluso Di Car-
, «perché sé Milano rèsta 

senza depuratóre, se le indu
strie continuano a scaricare 
"schifezze"nei fiumi e l'agri
coltura e la zootecnia non 
vengono riconvertite, non c'è 
nulla che ci possa rassicurare 
della sua scomparsa». A meno 
di un miracolo... 

Polo energetico di Cerano 
Nessun ridimensionamento 
Critico il Pei pugliese 
sull'accordo per Brindisi 
M ROMA. Ieri mattina, alle 9, 
gli operai hanno tolto il bloc
co alla centrale a carbone di 
Brìndisi. È finita, cosi, la lunga 
azione dì protesta cominciata 
11 17 luglio per ottenere una 
trasformazione e una riduzio
ne del polo energetico di Brin
disi. Si chiedevano impianti 
più piccoli e meno inquinanti. 
Ma a Roma sì e deciso in altro 
modo. In Puglia, anche ieri, si 
sono avute protèste e registrati 
polemici commenti. 

Duro il giudizio di Mario 
Sanlostasi. «Non trovo ragioni 
per condividere i toni trionfali
stici con cui i protagonisti del
l'accordo sottoscritto a! mini
stero dell'Industria ne hanno 
commentalo l'esito finale» -
ha dichiarato il segretario re
gionale del Pei pugliese che è 
anche membro della Direzio
ne comunista. «L'unico ele
mento certo è io spostamento 
a favore del metano nel mix 
dei combustibili. Rimane inve
ce intatta l'enorme potenza 
installata nel polo brindisino, 
poiché la chiusura della cen
trale di Brindisi nord resta affi
data quasi interamente alla di
screzionalità dell'Enel, e la ri
duzione della potenza istalla
ta a Cerano si limiterà ad un 
eventuale contenimento della 
potenza in esercizio. Le altre 
misure di tutela ambientale -
peraltro dovute in quanto vali
de per lutto il territorio nazio
nale - sono consegnate a im
pegni incerti o ambigui ed 
esposti quindi ai ben noti ri
schi della gestione Enel". 
Quanto agli amministratori lo
cali pugliesi, compresi quelli 
che hanno ritenuto di diserta
re il tavolo dei confronto ro
mano - ha detto ancora San
lostasi - hanno speso decisa
mente male il patrimonio dì 

Inquinamento da streptococchi da Saint Tropez a Sanremo 

I guai della Co.sta Azzurra 
svelati da Goletta verde 

GIANCARLO LORA 

* • SANREMO.-Anoellev im
barcazione a vela, al comando 
di Pier Paolo Qua, uno dei 
due scafi partecipanti all'ope
razione «Goletta verde 1989*, 
ha gettato l'ancora nel porto. 
di Sanremo e l'equipaggio 
tecnico ieri mattina ha fornito 
i dati dei suoi prelievi e delle 
sue analisi a bordo; radiogra
fia dello stato di salute di un 
tratto di mare trai più pubbli
cizzati del mondo abbraccian-
te Costa Azzurra ed estremo 
Ponente ligure. Le acque non 
conoscono confini;dJtStaió è 
per là prima volta, dopp.quat- , 
Jro anni di JnifoiBi.&GTO&r 
verde, $T è spinta al é&flSm:' 
frontiere: «Anoeìiè» fino a 
Saint-Tropez, 'Black Demon-, 
invece, andrà ad ispezionare 
le coste dalmate. 

Come sta questo Alto Tirre
no7 Non è moribondo ma le 
condizioni di salute non sono 
certamente buope. in alcuni 

casi gravi, in altri gravissime. E 
ciò contrariamente a quanto 
affermano 1 «medici della mu
tua», rappresentati dalle Usi 
locali, che difficilmente dico
no «acque non buone* obbli
gando i sindaci a fissare solo 
tra i sassi della spiaggia i car
telli con la scritta «Divieto di 
.balneazione». Il viario della 
«Goletta verde*, anima critfea 
della società che punta sulla 
promozione per richiamare 
turisti, è rpafvistO da chi am
ministra ì comuni a vocazione 

-jtìTisrfeo-balneare. Lo scorso 
anno il Comune di Sanremo 
g ^ a : stanziato, per ({nanziar-
rjè^l'lnipresa, un milióne e 
mezzo di lire. Annullò la deli
berà e non versò neppure un 
soldo quando la «Goletta- e la 
Lega per l'ambiente informa
rono la stampa che il mare 
prospicente la città dei fiori 
era inquinato 

Trenta i prelievi tra Saint-

Tropez e Mentane. Il risultato 
è un disastro, nonostante le 
normative Cee qui vengano 
interpretate in modo molto 
permissivo avendo assunto i 
parametri microbiologici più 
elevati. Se In Italia la presenza 
limite degli streptococchi fe
cali è fissata a 100 colonie, a 
Saint-Tropez sono 320, a Niz
za 820, a Cannes 900, a Juan 
Les Pins 980, Antìbes 1150, 
Cagnes 1100; Villafranca 980, 
Montecarlo 950, Meritane 300. 
Per risolvere il problema la 
Francia ha elevato ìl limite 
delle colonie: in Italia 100, in 
Francia 20$$*Ha^$tìeaziP-
ne è assKuratì e pf'«un Car
tello di divieto *err| WMzato 

• Poi $tìim&&mnfa-* * 
Sanremo dopo avere pescato 
dal confine alla città dei fiori 
98 campioni. E, sulla base 
delle analisi effettuate e di al
tre che verranno effettuate in 
laboratori universitari, molte 
bandiere blu dovranno essere 
ammainate 

Streptococchi fecali localiz
zati a Marina San Giuseppe dì 
Ventimiglia: 830 colonie, Bor-
dlghera 320, Sanremo prossi
mità del torrente Foce 1600, 
in un ampio tratto dì spiaggia 
interessante ì quattro stabili
menti balneari più vecchi, si
tuati tra Porto vecchio e Por
tosele 2600. Non vi sono car
telli di divieto di balneazione. 
soltanto quando saltano le fo
gnature, che in alcuni casi sfo
ciano a cielo aperto in mare, 
si interviene. Alla conferenza 
stampa della «Goletta verde* e 
della Lega ambiente, per il 
Comune di Sanremo è inter
venuto l'assessore De laude, 
membro.dl.una giunta scada
la. Ila Venuto a neuii-laiiì.*;|.L' 
.11 Comune spende ogni anno 
4-5 miliardi di lire per manife
stazioni e promozione turìsti
ca e che i dati della «Goletta 
verde* sulla salute del mare 
ne vanificherebbero lo slorzo 
e l'impegno, che la costa di 
Sanremo non può essere aefì-
nita tutta inquinata. Tutto qui. 

lotte, di consenso, di proposte 
messo a disposizione dalle 
popolazioni salentlne, 1 co
munisti - ha concluso - non 
mancheranno di valutare 
obiettivamente l'intesa sotto
scritta, ma sin d'ora sono 
chiare le ragioni e le forze per 
proseguire, in Puglia e in Par
lamento, l'iniziativa sulle que
stioni decisive che questa inte
sa ha lasciato irrisolte». 

L'accordo verrà discusso in 
tre riunioni domani a Lecce: 
dai capigruppo alla Provincia 
di Lecce, dal Coordinamento 
e dal consiglio provinciale. 
Ancora critiche si registrano 
dai sindacali del Salento, 
mentre il comitato contro le 
megacentrali ha chiesto le di
missioni del sindaco di Brindi
si e del presidente della giunta 
regionale. [1 capogruppo del 
Psdi alla Regione ha dichiara
to che è semplice oggi pole
mizzare con l'Enel dimenti
cando che le responsabilità 
sono del governo che ha for
mulato il piano energetico na
zionale senza tener conto del
le indicazioni locali. Invece 
che protestare oggi, secondo 
Abbati, era necessario che il 
ministero dell'Industria rispet
tasse la volontà di ridimensio
namento della centrale 
espressa dalle popolazioni. 

In questo clima si va alla ri
presa, entro il 14 agosto, dei 
lavori di costruzione del polo 
energetico di Cerano e al pa
gamento dei salari per gli oltre 
3,000 lavoratori messi in liber
tà. Per ora l'unico segno tangi
bile e visibile e che non c'è 
più ìl blocco davanti at can
celli della centrale di Brindisi 
nord che ha ricominciato a 
produrre energia e ad Inqui
nare. 
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Fino al giugno dei 1988 il Telefono 
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